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Abbandono
Forse è lì

   in ogni cellula

gira nel DNA

   come libellula

è da tanto 

   che ti accompagna

non è un gran che

   t’assorbe come una spugna.

Partito da un input

   con il latte materno

voleva renderti

   la vita un inferno

se qualcuno non chiama

   la tua mente spicca il volo

tu ti senti

   immeritatamente solo.

Col passare del tempo

   avendo tagliato il cordone

ti senti più libero

   indipendente dalle persone

perché hai compreso

   che basti a te stesso

normale attenzione

   del qui e adesso.

Di fronte allo specchio

   mi chiedo perdono

questo fardello

   ebbene sì lo abbandono
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Intolleranza
Un giorno ti svegli

   con uno strano prurito

è il tuo corpo

   con un biglietto d’invito

tu subito pensi

   a del cibo mangiato

che di riffa o di raffa

   quel fastidio ha creato.

Questo disagio

   molto più profondo

si manifesterebbe

   con ogni persona del mondo

il suo nome preciso 

   è intolleranza

ma non proprio quella

   inerente alla panza

cosa più grave

   non è proprio una festa

è quella inerente

   alla tua testa.

Tutto ti irrita

   una parola banale

il traffico intenso

   veder un animale

non sopporti più

   né questo, né quello.

Questo sarebbe

   il mio Universale fratello?

Con questo scritto

   e un po’ di buona creanza

voglio fare un augurio

   diventare intolleranti all’intolleranza
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Sulla cresta dell’onda
Sulla cresta dell’onda

   è bello sostare

ai problemi degli altri

   una mano puoi dare.

L’essere lì, però

   non giustifica nulla

adrenalina pura

   surrene che balla

onda che a volte

   può toglierti il dolore

onda che a volte

   fa tremare l’amore.

Una sola cosa

   sulla cresta puoi fare

decidere tu

   se lì rimanere…
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(d)istanti
L’essere umano

   non per cultura

dovrebbe esser socievole

   come vuole natura

ma questa società

   ci vuole efficienti, scattanti

e molte volte succede

   che rimaniamo distanti.

Alla lunga questo

   provoca il “guasto”

ci sentiamo inadatti

   persin fuori posto

basterebbe qui e ora

   lo sa anche un infante

quanto importante davvero

   sia il tempo di un istante.

Questi periodi

   tra di loro sommati

ci permettono di

   non restare annegati

così scopri che l’altro

   fa parte di questo spazio

riducendo la lunghezza

   senza pagare dazio.

Alla fine la vita

   continua, va avanti

incastonata da tanti,

   preziosi, piccoli…istanti


